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Il «no» di aiuti 

e assistenti allo 

sciopero negli ospedali 
( A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO \ ; ; . 

Ancora vana la 

caccia ai rapitori 

a Milano e in Sardegna 
"••;''"( A PAGINA 2) 
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IL PAESE HA BISOGNO DI UNA NUOVA POLITICA DELL'ENERGIA E DEI CONSUMI 

Le misure sui 
la spinta al rialzo 

dei prezzi e tutte le 
difficoltà economiche 

Nessun idillio 

Il ministero Rumor non può sottrarsi dal dare una risposta alle 
richieste delle grandi organizzazioni di massa - Nuove prese di posi­
zione - Mercoledì riunione della Federazione CGIL-CISL-UIL - I di­
scorsi di Gian Carlo Pajetta, Pet rosei li e Chiarante: « Il PCI per 
una politica che attui veramente un nuovo tipo di sviluppo» 

ROMA, 25 novembre 

Domani a palazzo Chigi si svolgerà una riunione cui prenderanno parte rappresen­
tanti di vari ministeri per « il coordinamento delle disposizioni e delle limitazioni » 
decise dal governo per i carburanti. Si tratta in pratica di una prima riunione in 
cui verranno esaminate le direttive e le ordinanze per l'attuazione dei gravi provve­
dimenti che ciascun ministero dovrà predisporre in vista del 1° dicembre quando (il 
rincaro dei prodotti petroliferi ha avuto effetto immediato) dovrebbero entrare in vi­
gore. Martedì e mercoledì, nell'ambito della commissione Bilancio della Camera, si 
svolgerà un'uindagine conoscitiva» sui problemi connessi alla crisi del petrolio. La 

commissione ascolterà i mi­
nistri De Mita e Giolitti, il 
segretario generale per la 
Programmazione, Ruffolo, 
il direttore generale per le 
fonti di energia del ministero 
dell' Industria, rappresentanti 
dell'ENI. dell'ANIC. delle com­
pagnie che operano in questo 
settore. 

Si tratta di prime occa­
sioni per il governo per un 
ripensamento sui provvedi­
menti adottati oltreché per 
fornire dati esatti sulla si­
tuazione, dati che fino ad 
oggi non sono stati resi no­
ti, alla luce delle forti pro­
teste che si sono levate in 
tutto il'Paese',a causa delle, 

^pwàWHRp^retfeibrll ctre-gH* 
errati provvedimenti avran­
no su interi settori dell'e­
conomia nazionale. 
- Il giudizio, negativo è ve­

nuto, oltreché dal • nostro 
partito, da grandi organiz­
zazioni dei lavoratori come la 
Federazione CGIL, CISL. UIL, 
da sindacati delle più gran­
di categorie, • da consigli di 
fabbrica come quelli della 
Fiat, da assicurazioni di mas­
sa come la Lega delle coo­
perative, la Confesercenti, la 
Alleanza contadini, la Con­
federazione dell'artigianato 
(CNA). . * - . - • - • . . 

Il governo deve risponde­
re a forze e organizzazioni 
che rappresentano milioni di 
operai delle fabbriche, lavo­
ratori dei servizi, contadini, 
impiegati, ceto medio produt­
tivo, e che non possono es­
sere certo accusate di qua­
lunquismo o di spirito cor­
porativo. Non può non tener 
conto delle critiche, delle os­
servazioni. delle proposte po­
sitive avanzate non solo per 
affrontare la situazione con­
tingente ma per aprire un di­
scorso nuovo su tutta la po­
litica energetica nel quadro 
di un diverso sviluppo eco­
nomico e sociale. Non pos­
sono certo essere considera­
te risposte quelle date dal mi­
nistro Preti il quale parla di 
« qualunquismo di sinistra » 
e chiede ai sindacati di « ret­
tificare le proprie posizio­
ni ». - ! 

Precise risposte • il gover­
no deve al nostro partito 
che ha parlato con estrema 
chiarezza e che ha dato man­
dato ai gruppi parlamentari 
«di provocare al più pre­
sto un dibattito parlamenta­
re attraverso la presentazio­
ne di mozioni in stretto col­
legamento con lo sviluppo di 
una vasta iniziativa politi­
ca di massa — come affer­
ma il comunicato della di­
rezione del partito — per ri­
vendicare la revoca o la cor-

l j A COSA PIÙ' intollerabi­
le. al di là della gravità o-

- biettiva delle misure adotta-
t'é*dal governo in tema di pro­
dotti petroliferi, è il tenta­
tivo — massiccio quanto gof­
f o — di'prendere in giro la 
gente. Quasi • quasi, sentire 
certi uomini politici e certi 
giòrnfeH- gli italiarit^òvrebbe^ 
ro ringraziare. Si, c'è qualche 
sacrificio da affrontare, ma 
prima di tutto era inevita­
bile. e in secondo luogo c'è 
anche del buono: e qui ci ven­
gono propinante idilliache vi­
sioni delle nostre future do­
meniche ecologiche. -

Bisogna dire con tutta la 
chiarezza necessaria che. se 
c'è chi fa del qualunquismo, 
non è certo chi avanza se­
rie • e ' meditate critiche ai 
provvedimenti congiunturali, 
ma viceversa chi cerca di 
accreditare questa visione pro­
fondamente mistificatrice. Tut­
to lo sciocco polverone sul fe­
lice avvenire che ci si pre­
senta. perchè saremo final­
mente obbligati a vedere Can-
zonissima invece di cercar di 
scappare dalle nostre città as­
sediate, nasconde l'aspetto più 
sostanziale dei decreti gover­
nativi: che è il nuovo, pesante 
aumento dei prezzi di tutti i 
derivati del petrolio. Questo 
aumento, varato a così poca 
distanza di tempo dal rincaro 
precedente, avrà inevitabili 
ripercussioni su tutto il si­
stema dei prezzi, alimentan­
do spinte inflazionistiche e 
determinando situazioni diffi­
cili in molti e importanti set­
tori economici. Ecco dunque 
di che si tratta, altro che idil­
lio: si tratta di un attacco al 
tenore di vita delle masse la­
voratrici e popolari. . 

Abbiamo già ampiamente di­
mostrato (e del resto ci sono 
state in : proposito esplicite 
ammissioni di ministri) che il 
rincaro è stato deciso sotto la 
pressione di un ricatto da par­
te dei petrolieri e delle gran­
di compagnie internazionali. 
lo dimostra il fatto che, non 
appena ottenuto l'aumento, pe­
trolio e derivati hanno fatto 
la loro riapparizione e le na­
vi-serbatoio che incrociavano 
al largo in attesa si sono af­
frettate a scaricare nei por­
ti. Ciò conferma che vi era 
modo di tener duro, che vi 

erano margini consistenti, con­
trollando e mobilitando le scor­
te. per non precipitarsi a ce­
dere ài ricatto. 
Anche da questo punto di vi­

sta. non possiamo non espri­
mere il nostro dissenso da 
quanto scriveva ieri mattina 
VAvanti!: e cioè che- le mi­
sure prese' « assestano un du-
ro-colptìraile ••iÌK^cJig/'é^àHiP 
ideologìe dell'ultimo ventennio 
e ne segnano il definitivo tra­
monto », in quanto si sarebbe 
preso atto die « una politica 
subordinata alle forze cieche 
dell'economia è apportatrice di 
sicure catastrofi ». E* proprio 
il contrario. La linea su cui 
ci si è mossi rappresenta una 
capitolazione davanti alle «for­
ze cieche dell' economia ». 
rappresenta la rinuncia a im­
boccare una strada nuova ri­
spetto alle « politiche e ideo­
logie dell'ultimo ventennio ». 

Proprio da qui deriva la no­
stra critica di fondo. Il drasti­
co rincaro della benzina, del 
gasolio, dell'olio combustibile 
impronta di sé e dà il senso 
reale a tutto il complesso dei 
provvedimenti; e a ciò si ag­
giunge la caratterizzazione di 
classe delle restrizioni adot­
tate. le quali sono congegnate 
in modo da incidere anch'es­
se negativamente sul tenore di 
esistenza delle masse, mentre 
lasciano indisturbate le situa­
zioni di privilegio delle clas­
si possidenti. 

C'è, eccome, molto da cam­
biare nell'organizzazione irra­
zionale e alienante della vita 
in Italia, proprio nel senso 
di un nuovo tipo di svilup­
po. di un maggior rigore, di 
una lotta contro gli sperperi. 
di un'azione efficace per l'eli­
minazione di parassitismi e 
speculazioni. Ben lungi da 
quella critica generica e pro­
testataria che assurdamente 
ci attribuisce l'organo della 
DC, i comunisti si battono co­
me sempre per una politica 
economica profondamente rin-
novatrice e per misure che. 
anche in coincidenza con la 
crisi petrolifera, si muovano 
in questa direzione e non nel­
la direzione opposta. Abbia­
mo chiesto su tutto questo 
complesso di problemi un am­
pio dibattito parlamentare. Le 
misure ingiuste ed errate pos­
sono essere mutate, debbono 
essere mutate. 

I. pa. 

a. ca. 
SEGUE IN ULTIMA 

! A p«f . 2 i resoconti dei co-
i misi d t l PCI • m pog. 4 i sor-
! vizi solla sitaniono relativo ai 

proteismi dtll'onorgia. 

CON UN COLPO Di MANO APPOGGIATO DALLA MARINA E DALL'AVIAZIONE 

L'esercito si sbarazza di Papadopulos 
e esaspera la dittatura militare greca 

Il generale Gizikis si proclama nuovo Presidente dopo aver fatto scendere nella notte i carri armati per le strade di Atene e dei principali centri 
del Paese - L'ex capo dei colonnelli e il suo Primo ministro agli arresti domiciliari - I l nuovo dittatore si richiama alla «purezza degli ideali» 
del colpo di Stato del 1967 - Costituito un nuovo governo di cui fanno parte anche ex-ministri dei governi diretti da Karamanlis e Papadopulos 

ùJlcètt*. 

ATENE . Carri armali o soldati ntlle strade deserta. 

DALL'INVIATO 
•'.,•.: ATENE, 25 novembre 

I • • Il generale Fedon Gizikis 
; è il nuovo Presidente della 
• Grecip. Lo è diventato questa 
' mattina con un colpo di Sta-
; to militare che ha spodestato 
; Papadopulos ed ha deposto 
; il governo del Primo ministro 
: Markezinis. Gli abitanti di A-
; tene e delle principali loca-
; lità del Paese sono stati sve-
. gliati questa notte di sopras-
• salto dallo sferragliare • dei 
i carri armati, da qualche col-
: pò di cannone e da sporadi-
\ che. fucilate. Il Paese è stato 

immediatamente bloccato. Le 
; truppe si sono impossessate, 
: senza incontrare resistenza, 
: di tutti i punti nevralgici. 
• Carri armati e autoblinda so-
; no stati disposti a sbarrare 
: le principali strade di coitili-
' nicaziorie e le vie più impor-
- tanti, Tingenti forze si sono 

dispòste attorno al palazzo 
•de4--jgoyerno- e del Farlamen-

. to. Occupate le centrali delle 
; comunicazioni: telefoni, tele-
; grafi, radio; è stato tolto ogni 

collegamento non solo con 
' l'estero, ma anche all'inter-

Arturo Barioli 
•'••.* rSEGUE IN ULTIMA 

Il 17 novembre scorso, nei pressi di Avezzano, fu evitata appena in tempo una strage 

di far deragliare un treno di pendolari 
Si tratta di due fratelli di Civitella Roveta (Abruzzo) - Trovati in possesso di schemi 
di impianti ferroviari e congegni elettrici, volantini del MSI, foto di Hitler e Mussolini 

Un nuovo arresto nell'inchiesta di Padova 
• -- ROMA, 25 novembre 

Due fratelli fascisti " sono 
stati arrestati ieri sera sotto 
l'accusa di aver preparato un 
piano di attentati ai treni; il 
primo era stato messo già in 
pratica il 17 scorso sulla linea 
Avezzano-Roccasecca. contro 
un convoglio affollato di stu­
denti e pendolari. Soltanto la 
prontezza di riflessi del mac­
chinista evitò che il treno si 
schiantasse contro una colon­
na di cemento armato posta 
sui binari all'uscita di una 
galleria, provocando una stra­
ge. I due fratelli arrestati so­
no Luigi e Mario Degni, ri­
spettivamente di 21 e 23 anni, 
l'uno impiegato in una ditta 
come perito industriale, al'al-
tro geometra disoccupato. 

Nel corso di una perquisi­
zione effettuata da funzionari 
e agenti della polizia ferro­
viaria nella loro abitazione di 
Civitella Roveta, un paesino 

« No » al rincaro dei carburanti e al divieto di circolare alla domenica 

IL CONGRESSO DELLA CONFESERCENTI 
CONDANNA LE MISURE DEL GOVERNO 

Si è aperto feri a Roma alla pre­
senza di oltro * M dotogati il 1* con­
gresso «folla Confesercenti. Una pre­
sa di posizione contro le decisioni 
governative ha costituito il punto di 
avvio di un'attenta od ampia analisi 
della crisi generale in cui si trova 
oggi in Italia tutto il sistema distri­
butivo. 

L'immediata revoca • dell'aumento 
dei prezzi della benzina o del gaso­

lio, e del divieto della circolazione 
privata festiva è stata richiesta co­
me misura indispensabile per evita­
re che numerose categorie di lavora-

Ventatili ctRtadiMi 
iMiifestMt aggi a Falera* 

(A PAGINA 4) 

tori rischino la completa rovina. La 
riforma democratica di tutto il siste­
ma distributivo, nel quadro generale 
di una nuova linea di sviluppo eco­
nomico del. Paese ha rappresentato 
la rivendicazione centrale attorno al­
la quale si sono sviluppato le rela­
zioni e il dibattilo. 

I lavori ' del congresso si conclu­
deranno oggi., • (A PAG. 4) 

a pochi chilometri da Avezza­
no, sono stati rinvenuti sche­
mi riproducenti circuiti ferro­
viari della zona di Avezzano e 
congegni elettrici per l'esplo­
sione di ordigni a distanza. 
volantini del MSI. una pistola 
Baiard. calibro 7,65, fotografie 
di Mussolini e Hitler. . . . 
• Dopo il trasferimento dei 
due fratelli nelle carceri del­
l'Aquila le indagini continua­
no sia da parte della Polfer 
che dell'ufficio politico della 
questura di L'Aquila per iden­
tificare eventuali complici e 
ispiratori; viene da chiedersi 
immediatamente come i due 
terroristi siano potuti venire 
in possesso di dati tanto pre­
cisi sulla disposizione dei bi­
nari e dei comandi a distanza 
utilizzati dalle stazioni per di­
rigere il movimento dei con­
vogli. - • -- -

Secondo un metodo già col­
laudato Luigi e Mario Degni 
avevano pensato in anticipo 
ad indirizzare le indagini al­
trove inviando una raccoman­
data anonima al compartimen­
to ferroviario di Roma; nella 
lettera annunciavano gli atten­
tati ai convogli firmandosi 
con la sigla di un sedicente 
«Comitato studenti viaggiato­
ri » di Civitella Roveta. 

In effetti i due fascisti (e 
chi li ha manovrati e guidati) 
hanno cercato di approfittare 
di una situazione di tensione. 
che tra l'altro non ha mai rag­
giunto punte di particolare e-
sasperazione, esistente tra gli 
studenti pendolari della zona 
per l'inefficienza dei trasporti 
ferroviari; in particolare i gio­
vani di Civitella Roveta re­
clamavano l'installazione di 
una pensilina che li proteg­
gesse dalle intemperie duran­
te l'attesa dei convogli. In 
questa situazione si sono in­
seriti i terroristi con un di­
segno preciso e agghiacciante: 
provocare stragi scaricando la 

SEGUE IN QUINTA 

Un altro arrèsto ieri a Sesto San Giovanni, 
nell'ambito delle indagini della Procura di 
Padova sulla cospirazione nera. Si tratta di 
Franco Montani, un ex para romano, da due 
anni abitante a Sesto San Giovanni, dove non. 
faceva mistèro di essere fascista. La ripresa 
di un processo a .Trento, contro il foglio di 
un gruppetto, riproporrà oggi alcuni inquie­

tanti interrogativi su un misterioso fallito at­
tentato contro il tribunale di quella città, av­
venuto nel gennaio del *71. Giornalisti, infat­
t i , annotarono una dichiarazione del colonnel­
lo dei 'CC Santoro, il quale affermò che gli 
attentatori dovevano essere ' cercati in un 
« altro corpo dello Stato ». 

•;-_••(! SERVIZI A PAG. 5) • 

Pareggi in Milan-Juventus e in Lazio-Inter ' 

NAPOLI NUOVAMENTE SOLO 

Il Napoli si i nuovamente installato da so­
lo in vetta alla classifica, grazie ad un 
gol di Clerici nel finale contro il Laneres-
si Vicenza (2-1) e ai concomitanti pareg­
gi verificatisi nei due match più attesi 
della giornata calcistica: quelli di San Si­
ro (Mllan-Jiivenhis 2-2) e dell'Olimpico 
(Lazio-Inter 1-1). Un notevole balzo in 
avanti l'ha compiuto la Fiorentina, vin­

cendo in caso del Torino. Di rilievo il 
successo della! Sampdoria nel « derby del­
la Lanterna » e II pareggio del Cesena a 
Bologna noi e derby » emiliano, mentre la 
Rema è stata sconfitta a Foggia o il Ca­
gliari a Verena (e Riva ha mancato un al­
tro calcio di rigore). Nella foto: Il gol di 
Clerici che, ho consentito al Napoli il pri-

(Servizi nelle pagine interne) 

Richiamo 
alla coerenza 
/ / nuovo colpo di mano 

in Grecia, al di là delle con­
seguenze immediate e delle 
risposte che potrà avere, 
ribadisce comunque lo sta­
to di degenerazione e di 
disfacimento cui si giunge 
con il metodo della tiran­
nide. E' cosa certamente 
ovvia: ma è importante rU 
cordarlo. Non manca certo, 
in Italia, una agitazione per 
i cosiddetti « governi for­
ti »: e si intende, con tale 
espressione, quelle forme 
di reggimento politico che 
sopprimano la dialettica e 
lo scontro- tra le classi pre­
senti in un • sistema capi­
talistico. E' una agitazione 
in cui si distingue la de­
stra estrema, con posizioni 
apertamente fasciste: ma 
ad essa non si sottraggo­
no altri settori di destra 
pur non esplicitamente fa­
scistizzanti. 

Ma i fatti di Grecia pro­
vano, appunto, dove si 
giunga imboccando là stra­
da - della soppressione di 
ogni libertà democratica. 
Certamente^ i primi inte­
ressi colpiti sono quelli del­
la classe operaia e delle 
masse popolari e te prime 
forze politiche a subire le 
conseguenze sono quelle 
che di questi interessi so­
no le portatrici. Ma si 
giunge rapidamente non so­
lo alla negazione delle li­
bertà per tutte le forze de­
mocratiche. ma alla sop­
pressione. per ciò stesso, di 
ogni possibilità di adegua­
mento e ' di modificazione 
che riesca non certo ad 
affrontare, ma almeno a 
sfiorare i problemi nuovi 
che via via insorgono nel­
la società. Lo scontro non 
cessa, ma degenera a faide 
interne ai corpi armati in 
una gara cieca a chi è più-
brutale e più ottuso. Persi­
no un Papadopulos divie­
ne il possibile ostacolo a 
tale rozza visione del po­
tere come bruta forza an­
tipopolare. 

Il fatto che tutto que­
sto si svolga entro l'ambi­
to di quella che viene de­
finita la <t civiltà occidenta­
le n e che non solo l'ispira­
zione politica ma i mezzi 
materiali per tenere in pie­
di tale regime siano for­
niti dal Paese guida di que­
sto mondo occidentale non 
può essere certo motivo di 
stupore. Semmai, occorre 
richiamare alla coerenza 
coloro i quali conducono 
cosi ' vigorose campagne 
contro gli sceicchi del pe­
trolio fingendo che questi 
siano i rappresentanti del 
mondo arabo, mentre altro 
non sono che ì tramiti del 
potere delle * sette sorelle » 
e cioè delle compagnie pe­
trolifere americane. 

Ecco il caso della Gre­
cia: chi ha consentito e chi 
consente un tale ' scempio 
e una tale vergogna? Quali 
armi e danari usano questi 
colonnelli in gara tra di 
lóro? E non è lecito ri­
spondere, soprattutto per 
le forze che hanno respon­
sabilità nel governo del 
Paese solo con attestazio­
ni generiche di solidarietà 
con le forze democratiche. 
Vi è una responsabilità del­
la NATO e della CEE ver­
so la Grecia. « L'Italia fa 
parte di queste organizza­
zioni. Lo abbiamo sottoli­
neato e lo ripetiamo: la 
pressione internaziona­
le può essere determinan­
te. L'inerzia è più che mai 
non soltanto criticabile, ma 
colpevole. 


